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si recò ad aspettarli sulle frontiere e riportò compiuta vit­
toria. Ciò dovette avvenire ne’ primi anni del suo regno, 
poiché l’ imperatore Ottone I fu quegli che fece la pace 
tra Micislao ed i Sassoni. Molto dopo fu attaccato dai Boe­
mi che diedero molto che fare alle sue arm i. Sembra sia 
stato sostenuto in questa guerra dall’ imperatore Ottone III 
che l’ obbligò a dichiararsi vassallo dell’ impero. Micislao 
terminò i suoi g iorn i, secondo Dithmar, l’ anno 992. Altri 
pongono la sua morte al 999. Egli aveva sposata in se­
conde nozze l’anno 977, giusta il nuovo storico di Brande- 
burgo, Oda figlia di Thierri margravio di Brandeburgo, e 
in terze nozze N. . . . vedova di Gontiero margravio di Mi- 
snia che lo fece padre di Boleslao che segue (E'ccard, O rig.

BOLESLAO I detto CHROBRI.

L ’ anno 992 BO LESLAO  detto CHROBRI ossia l’ IN ­
TR EPID O , successore e figlio di Micislao, ritolse Cracovia 
ai Boemi che se ne erano impadroniti. Essendo l’ anno 1000 
venuto a Gncsne l’ imperatore Ottone III ( da lui fatta eri­
gere in metropoli l’ anno antecedente) per visitare la tomba 
di sant’ Adalberto vescovo di quella città, dicesi abbia ac­
cordato a Boleslao il titolo di re e incoronatolo egli stesso 
di propria mano, ma ciò non è  appoggiato a veruna autorità 
di scrittore contemporaneo. La Cronica di Quedlimburgo 
all’ anno 1025, Vippon all’ anno stesso, Ottone di Flessin- 
ga lib. V I ,  dicono anzi formalmente che Boleslao intesa 
la morte di Enrico II  imperatore, voleva arrogarci il titolo 
di re , ma che a questa temeraria intrapresa tenne dietro 
poco dopo la sua morte. Boleslao sotto pretesto di vendicar 
l’ omicidio di sant’ Adalberto avendo dichiarato guerra ai 
Prussiani, conquistò la maggior parte del loro paese in cui 
era compresa porzione della Slesia da lui ridotta in provincia 
polacca. 1 Boemi sollevati contra Boleslao III loro duca, 
implorarono l ’ anno iocf5 il soccorso del duca di Polonia. 
Questi fingendo disposizioni pacifiche invitò il duca di Boe­
mia a recarsi in Cracovia per conferir secolui intorno ai 
mezzi di riconciliarlo co’ suoi sudditi; ma con insigne per­


